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I 26 APRILE 1985 Robert Wise: 

« Vi racconto 
tutte le mie 

Hollywood...» 

«Starman», favola 
fantascientifica 
di John Carpenter, ha 
chiuso il Festival 
fuori concorso. Il 
primo premio è andato 
al divertente film 
giapponese «Una famiglia 
di pazzi» di Sogo Ishii. 
Verdetto-polemico per la tv 

Dal nostro inviato 
SALSOMAGGIORE — Robert \Vise è 
I artigiano del cinema che, in 135 anni di 
carriera, ha firmato J8 film, toccando tutti 
i ceneri, dal musical (West Side Stors, al
l'horror (La iena), dalla fantascienza [Ulti-
matum alla Terra, al dramma (La sete del 
potere) Inizio nel 1933 come montatore 
alla RKO e ha eseguito il montaggio dei 
primi tilm di Qr->on Welles Ora ha 70 anni 
portati bene, con il viso roseo dell'america
no di terza etn che sverna in Florida Ma, 
naturalmente, vive in California Ha smes
so nel '79 di fare film, dopo aver licenziato 
il primo Star Trek, e ora si e trasformato in 
una specie di diplomatico in missione per 
manente al servizio di Hollvwood 

• Le mie giornate sono piene Lavoro per 
l'Academv Award, per l'Amencan Film In 
stitutee per il Centro studi cinematografici 
di Los Angele-, In più non mi lascio scap 
pare nessun (estivai In cambio, non sono 
alcolista, ho smesso di fumare venticinque 
anni fa, sono un tifo->o del football e nonno 
di tre nipoti* 

— Perche a 65 anni e andato in pensio
ne e ha smesso di fare film? 
.\'on sono più funzionale ad un'indu

stria che sforna pellicole per teen-agers a 
ritmo continuo, pescando solo nel magazzi 
no della fantascienza, dell'horror, delle av -
venture, ne mi piace questa mania di fare 

film a tappe, parte prima, parte seconda, 
parte terza e via dicendo. Ho rifiutato a suo 
tempo di sfruttare il successo di Star Trek 
realuzando un seguitai. 

— Ha. però, dei progetti? 
• Due biografie. La prima e quella di Mae 

West ed è la più vicina alla realizzazione, 
perche Bette Midler, a cui ho chiesto di 
interpretarla, mi ha già dato un parere po
sitivo La seconda è la vita di Anita O'Day, 
la grande cantante jazz, una biografia mol
to drammatica che mi darebbe l'occasione 
di lavorare di nuovo a un film con una gros
sa componente musicale Ho dovuto sep
pellire, invece, il sogno di girare un film in 
Cina, la storia d'amore tra un americano e 
una giovane comunista, nella Shanghai 
prima del '-(8, perche i cinesi non erano del 
tutto d'accordo. 

— Se la sentirebbe di affrontare un 
film sul mondo d'oggi? 
•SI, se qualcuno mi offrisse un buon sog

getto* 
— Dai tempi in cui un regista come lei, 
sotto contratto con gli studios, doveva 
sfornare un film l'anno Hollvuood è 
cambiata. In meglio o in peggio? 
•Ora si fatica di più e BÌ lavora di meno. 

La vita in fondo e meno divertente Certo} 
un regista ha un maggior controllo sui suoi 
film e non e costretto a seguirne due o tre 
contemporaneamente» 

— Se fra i suoi 38 film, cosi eterogenei, 
ne dov esse scegliere cinque che rappre

sentino «I meglio il suo stile, quali sce
glierebbe? 
tStasera ho vinto anch'io, che nel '49 

piacque più in Europa che negli Stati Uni
ti E una storia di boxe raccontata, ecco la 
mia invenzione, in tempo reale. Un film di 
fantascienza, Ultimatum alla Terra, per
ché nel '51 previde la catastrofe atomica 
alla quale oggi siamo cosi vicini. Non voglio 
morire, per la serietà e il coinvolgimento 
emotivo con cui raccontai la stona vera di 
una donna condannata alla camera a gas. 
Io sono contro la pena di morte ma per 
documentarmi assistetti a una vera esecu
zione nel braccio della morte. Un'esperien
za terribile. E poi, è inutile dirlo, West Side 
Story, cioè il trionfo della creatività, il pia
cere assoluto di girare una storia in cui tut
to viveva: parole, musica, danza .• 

— Cosa pensa del coetaneo e collega 
Orson Welles? 
•Da giovane aveva tutte le possibilità di 

diventare un genio. Purtroppo non è mai 
arrivato a realizzare quello che gli altri si 
aspettavano da luì». 

— E lei, Wise, ha rimpianti? 
•Uno solo: di non aver mai scritto i miei 

film. Ora credo nella reincarnazione, e a 
mia miglie ripeto spesso cara, nella prossi
ma vita ci rincontreremo. Stavolta, però, io 
sarò diverso: sarò un autore con tutte le 
carte in regola». 

m. s. p. 

Dolce marziano, ti amo 
Dal nostro inviato 

SALSOMAGGIORE — Una 
famiglia di pazzi di Sono Ishn. 
Un uomo destinato a morire di 
Eduardo Coutinho, Karkalou 
di Stairos Tornei, Charles Uu 
kowski, Fohes Ordinaires di 
liarbet Schraeder e En Pas" 
sant di Michael Klter Nell'or
dine costituiscono il primo 
premio (con rilatuo asse fino di 
10milioni), il premio speciale e 
la segnalazione assegnati dalla 
giuria del concorsa cmemato 
grafico dil Festtiat di Salso
maggiore e t due premi a pari 
merito (accompagnati da due 
assegni di l milione e mezzo) 
assegnati dai giurati del con
corso televisivo II Festnal si e 
concluso ieri sera con uno show 
di Roberto Benigni e con la 
prolettone del film di Giusep
pe Bertolucci Siete meraviglio
si dedicato alla stesso Benigni 
Wise. Tanner, Jarmusch, Jt-
menez e lo stesso Benigni, in
somma, sono rimasti colpiti 
dal nuovo cinema giapponese. 
suelatost proprio l ultimo gior
no con ciiusta commedia, una 
specie ai ritettura catastrofi-
co-demenziate di un clan alla 
Ozu. nonno, padre, madre, fi
gli. P un clima da piccoli omici
di. fra mazze da baseball, lelc-
no nel caffè, coltelli da cucina 
Quanto a Coutinho, ti suo co
raggioso film sul sindacalista 
comperino assassinato Teixei-
ra (ha impiegato 20 anni a rea
lizzarlo) rappresenta 

l -impegno', mentre di Tornes 
si sottolinea la -liberta' Tra 
tanti dosaggi, però, e passato 
inosservato il •cinema-cine
ma', cioè quel Blood simple 
dell americano Joel Coen the 
aueta tutte te carte in regola 
per vincere 

Un terdetto polemico quello 
invece di Bellour, Loeffler, 
Ronnic, Piscicelli, Trefois, de
cisi a non assegnare un bel 
niente finché non hanno otte' 
nuto che anche sulla ricerca fe
lci istva piovesse qualche sol
do. e poi dispoòti a premiare 
l'antico assistente di Godard. 
fìarbet-Schroeder, e ti rifaci
mento berlinese di Masculin, 
femimn, con l'amaro m bocca 
-La selezione — sottolineano 
— non rappresentata real
mente lo stato attuale della 
creazione della ricerca nel 
campo del udeo e della televi
sione-

Di America, comunque, ci 
siamo riempiti gli occhi Star-
man di John Carpenter ce la 
mostra, con sontuosa dovizia. 
dai finestrini della Cadillac m 
fuga su cut viaggiano un Alie
no (Jeff Brtdges) e una donna 
(Karen Alien) Un Carpenter 
doppiamente medito per l'I
talia (il film dell'84 e una novi
tà) e perchè qui il mago del-
I horror si è convcrtito alla bel
la fatala alla Spielberg, con un 
pizzico di ironia e una punta 
di misticismo Ton\ è un Alie
no piuttosto umano, caduto 

sulla Terra per curiosità, e oc* 
quista le sembianze ael manto 
morto di Jenny Ha solo tre 
giorni di ttto terrestre a dispo
sizione, poi dovrà ripartire, da 
una valle dall'Arizona che di
sta duemila miglia dal Wiscon
sin in cui era piombato Basta
no tre giorni per raggiungere 
non solo ti deserto, ma anche 
una natura perfettamente 
umana* Sì, visto che Tony im~ 
para ad assaporare il cibo, a 
sorridere, e a fare l amore. Per 
una volta. l'extraterrestre non 
ci lascia messaggi, ma se ne va 
col rimpianto di tornare sul 
suo algido mondo stellare. Die
tro si lascia un pianeta, il no
stro, caldo, pulsante, che Car
penter a tratti, abbandonati i 
toni più naif, esplora fino alla 
scomposizione della materia 
alla affascinante sequenza del 
Dna 

Ctnquant'anm prima, stes
sa calura stesso deserto, stesse 
strade Honky Tonk Man e un 
eroe da ballata, un cantante 
countr\ decaduto e sfortunato 
come l'America della grande 
depressione. E questo, scritto, 
diretto e interpretato da Clini 
Eastuood, è un film sul sogno 
/'amencan dream, appunto 
-Honky Tonk Man, un uomo 
da bettola, a bordo della sua 
macchina cromata, sfavillante, 
Viaggia terso la morte: è am
malato di tbc ma vuole rag
giungere a tutti t Costi il Grand 
Ole Opry di Nashville, dove, 

cantando, sa che riacchiappe-
ra il successo dileguatosi con 
gli anni E sa anche, sotto sot
to, che li JI spaccherà i polmoni 
e morirà come desidera, da 
vanti a un mtcrofono, con la 
chitarra m mano 

Con questo film, (risale al 
1983 e non e mai stato distri
buito in Italia). Eastuood ha 
raccolto il suo primo insucces
so' naturalmente si tratta del 
suo capolavoro, appesantito 
appena dalla sequenza finale, 
una morte in diretta che sem
bra un po' troppo un -Chnt's 
Movie-, Per il resto, e un film 
grande che eredita le migliori 
tradizioni del -road movie-
(Kyte Eastwood, figlio dell'at
tore. John Mclntyrc, Alcxa 
Klein sono i bravi compagni di 
viaggio), e che, tra epopea, gar
bata ironia, spinto da ballata 
ci fa ripercorrere tutti i luoghi 
letterari della vecchia Ameri
ca l'idealismo, il proibizioni
smo, la corsa all'oro, la musica, 
il bordello, l'avventura picare
sca 

Per riassumere il resto dei 
film apparsi in concorso negli 
ultimi giorni bisognerebbe, in
vece, fare una specie di -lista 
della lavandaia- quante len
zuola, quante siringhe e armi 
proprie e improprie sono ap
parse sullo schermo7 Lenzuola, 
dopo quelle incestuose di No-
tre manage, macchiate di soli
tudine fMy First Wife, stona 
di una crisi coniugale dell'au

straliano Paul Cox), stese av
venturosamente su un divano 
fChmese Boxes, una stona 
-hard-boiled- dell'inglese 
Christopher Petit), sporcate 
dalla prostituzione (Specchi 
rotti, indagine su quel mestie
re dell'olandese Marleen Gor-
ns) E poi eroina, catene, col
telli, barbiturici, pistole, la
mette tutto un armamentario 
che mostra che i cineasti qut 
proposti hanno un immagina
zione piuttosto propensa al 
nero, olla spinta suicida, al la
to oscuro, torbido dell'esisten
za 

E il video1 II Bukowskt di 
Batbel-Schroeder, con l'im
mancabile bicchiere in mano ci 
ammaestra sullo smog, sull'in
flazione, sul talento, sui soldi, 
sulte donne A Jean-Luc Go
dard, Jean-Paul Fargier ha 
dedicato un programma, met
tendolo a confronto con il lo
quace Philippe Sollers Vi si 
parla di Euclide e di Artaud, di 
Alatisse è Velasquez e (il video 
e del 1984) di Je vous salue Ma
rie Ma Godard non cede alla 
tentazione dell'autodifesa- si 
limita a spiegare che voleva 
•fare un film sul divano di 
Freud Insomma, sul luogo in 
cui e nata l'esplorazione dei 
sogni, compreso quello, ince
stuoso, che unisce ogni padre 
alla propria figlia Alla fine ho 
fatto invece un film su un fi
glio, Dio, e su sua Madre: 

Maria Serena Palieri 

TROVIAMOCI ALLE 20,30 SU RETEQUATTRO 

DAL TEATRO PETRUZZELLI DI BARI 

LE CANZONI, 
CHE SANNO GIÀ' D'ESTATE 
MILLY CARLUCCI 
PRESENTA AZZURRO '85 

• 
conduce la gara 
GABRIELLA CARLUCCI 
direttore di gara 
VITTORIO SALVETTI * regia MARIO BIANCHI 

• 
capi squadra 
STELLA CARNACINA* LICIA COLÒ 
GABRIELLA GOLIA 
SUSANNA MESSAGGIO • JINNY STEFFAN 

Oggi alle 14.30 - Questa sera alle 20.30 

Domani alle 14.30 - Domani sera ale 20.30 
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